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Dopo un vano tentativo di riprendere ia trattativa sindacati-Confindustria 

Il governo propone: per tutti 
scala mobile degli statali 

Fumato l'accordo del pubblico impiego 
Quasi quattro ore di confronto diretto tra Lama, Marini, Benvenuto e Lucchini poi la rottura definitiva - Gli industriali hanno 
addirittura peggiorato le loro condizioni - Disponibilità solo al «sacrifìcio» di accettare il meccanismo di contingenza degli statali 

Alla 
ricerca 
di una 

via 
d'uscita 

Quale epilogo avrà l'e
stenuante e ormai affon
data trattativa tra sinda
cato e Confindustria su ri
duzione degli orari e scala 
mobile? Gli uomini di Luc
chini non hanno mostrato 
alcuna volontà di dialogo, 
dopo le dure reprimende di 
Cesare Romiti, l'autorevo
le capo della Fiat Sono co
sì ritornati all'Incontro 
con Lama, Marini e Benve
nuto porgendo un piatto 
che non si poteva che re
spingere. Sono ritornati a 
ribadire una serie di prete
se Inaccettabili. Hanno 
proposto In sostanza dì ri
durre In misura modesta, 
gli orari per avere in cam
bio, nel luoghi di lavoro, 
con una rinuncia al potere 
sindacale, un silenzio lun
go 18 mesi. Hanno chiesto 
di poter fare il bello e il cat
tivo tempo nei processi 
produttivi, sostenendo che 
solo adottando questo me
todo, mentre sono in corso 
grandi processi di ristrut
turazione, è possibile otte
nere nuova occupazione. I 
sindacati hanno evidente
mente respinto questo do
minio assoluto, voluto con 
determinazione dalla par
te più intransigente degli 
imprenditori. 

Ora sembra affiorare, 
nelle sale del ministro del 
Lavoro Gianni De Miche-
lis, un'ipotesi solo parziale 
di soluzione a questo scon
tro complesso. Cioè la Con
findustria potrebbe appli
care, col consenso pero di 
tutti etrei sindacati, la so
luzione per la scala mobile 
stipulata nel pubblico Im
piego. Forse potrebbe esse
re una prima via d'uscita. 
Non sarebbe una vittoria 
per nessuno. L'unica cosa 
chiara è che si chiude un 
capitolo, che si trascina da 
anni e che va sotto il nome 
di scala mobile, con una ri
forma strutturale di que
sto meccanismo che tutela 
in parte I salari dall'infla
zione. Questo non signifi
cherebbe però abbandona
re le richieste sulla ridu
zione degli orari che sono 
così Intimamente collegate 
al problemi della difesa 
dell'occupazione e anche 
al governo delle trasfor
mazioni produttive. Que
ste richieste dovrebbero 
essere sosten u te nelle pia t-
taforme per I rinnovi del 
contratti ormai alle porte e 
nelle vertenze aziendali. Il 
governo, dal canto suo, de
ve finalmente fare la sua 
parte e porre fine al ridico
lo balletto sulle restituzio
ni delle trattenute fiscali 
dalle buste paga. Sono sol
di del lavoratori che devo
no essere restituiti e che 
compensano almeno In 
parte I tagli che per alcuni 
si verificheranno con la 
nuova scala mobile. A me
no che non si voglia che l 
lavoratori siano costretti a 
pagare ancora le pretese 
oltranziste della Confindu
stria. A questo paradosso 
porta II ragionamento di 
Golia: finché la Confindu
stria non firma l'accordo 
sulla scala mobile Io non 
restituisco le detrazioni fi
scali. Una doppia beffa e 
una vergogna. 

Bruno Ugolini 

ROMA — Rottura definitiva 
con gli industriali e accordo 
firmato con II governo. Ma 
tra questi poli estremi c'è co
munque una scala mobile 
valida per tutti l lavoratori. 
È quella che i sindacati ave* 
vano da tempo contrattato 
al tavolo del pubblico impie
go: cadenza semestrale e in
dicizzazione al 100% sulle 
prime 580mila lire e al 25% 
sul resto delle retribuzioni. 
Lucchini, per la Confindu
stria, si è deciso ad accettar
la «con grande sacrificio», 
Paci dell'Intersind «obtorto 
collo». Non sarà, però, un ac
cordo a metà, come avrebbe
ro voluto gli imprenditori 
dopo aver buttato a mare tre 
mesi di trattativa diretta con 
i sindacati. L'ipotesi è stata, 
infatti, respinta decisamente 

dai sindacati. E nemmeno il 
governo dovrà ricorrere a un 
decreto legge. 

Semplicemente la soluzio
ne negoziata per gli statali 
avrà efficacia erga omnes, 
come ha sostenuto il mini
stro del Lavoro. È stato pro
prio Oe Michelis, ieri sera, a 
proporre una formuletta per 
le dichiarazioni unilaterali. 
Lucchini l'ha intascata ri
servandosi di pronunciarsi 
definitivamente oggi. Resta 
il sospetto di un colpo di co
da. Cgil, Cisl e Uil hanno 
sempre detto "che la scala 
mobile non può che essere 
una sola. E Trentin (Cgil) ha 
esplicitato la disponibilità a 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 2 

Tariffe 
Re-auto: 
chiesto 

aumento 
del 7,4% 
nel 1986 

ROMA — Le compagnie di assicurazione non si fidano del 
governo e chiedono per la tariffa dell'assicurazione auto, ob
bligatoria, un aumento del 7,4%. È lo 0,2% In più di quanto 
ottenuto dalle compagnie quest'anno e dovrà essere deciso — 
dopo una certa istruttoria — dal governo entro la fine di 
febbraio. Ma nel 1985 le tariffe non sono cresciute solo del 
7,2%, perché è scattato, in due tranches, l'aumento dei mas
simali, che ci ha adeguati alla normativa europea: un salas
so, per gli automobilisti, fra 1110 e il 15% di aumento della 
tariffa finale. 

Ora le assicurazioni — dice un comunicato — con questa 
richiesta vogliono mettersi al riparo delle «previsioni ufficiali 
di inflazione, 8,6% per il 1985,6,7 per il 1986 e 5,8 per cento per 
il 1987». Nei prossimi giorni, poi, saranno ufficializzate le 
richieste dell'Ania (è l'associazione delle imprese assicuratri
ci) per le tariffe di autocarri, autobus, motocicli e natanti, 
tutti sottoposti all'obbligo di assicurazione. Nello sconfor
tante panorama dell'automobilista — che a Natale dovrà 
pagare, in unica soluzione, il bollo auto —, ci sarebbe una 
nota lieta: il prezzo della benzina cala dappertutto e anche 
questa settimana è maturato un calo di 15 lire al litro. Pur
troppo eventi anche recentissimi — l'aumento di 100 lire 
dell'imposta — ci fanno mal sperare e temere che anche in 
questo caso il governo non perda l'occasione di fare una bella 
figura. 

Solidali solo Psdi e radicali 

La Camera critica 
l'attacco rivolto 

da Craxi ai guidici 
Anche dalla maggioranza richiami al rispetto dell'autonomia della 
magistratura * Intervento di Zangheri - Giovedì il Csm da Cossiga 

La Camera ha discusso Ieri sulle accuse rivolte da Craxi a magistrati di Milano e Roma 
(sentenza Tobagl e sentenza contro alcuni redattori deH'«Avanti!») e sul clamorosi sviluppi 
che ne sono seguiti in sede dì Csm. Il presidente del Consiglio, cui erano rivolte le Interpel
lanze, non si è presentato facendosi sostituire dal sottosegretario Amato che ne ha difeso il 
diritto di critica anche verso i giudici. Assente anche il gruppo socialista. Il dato politico del 
dibattito è che la critica al comportamento del presidente del Consiglio è stata pressoché 
unanime, provenendo an
che dai gruppi di maggio 
ranza. Per i comunisti, in
tervenuti Zangheri e Macls. 
Con accenti diversi, tutti 
hanno contestato l'impossi
bilità per 11 presidente del 
Consiglio di comportarsi co
me un privato cittadino 
Snando si tratti di altri potè-

dello Stato essendo chiaro 
che un pronunciamento di 
dura critica da parte del ca
po dell'esecutivo non possa 
non ripercuotersi nei rap
porti tra 1 poteri e Influenza
re i loro comportamenti. Il 
Quirinale ha intanto comu
nicato che Cossiga ha con
vocato per giovedì il Csm 
per ascoltare sue dichiara
zioni. Il presidente ha rice
vuto Ieri il vertice dell'asso
ciazione magistrati. 

A PAG. 2 

Paul Castellano, «Paolo il grosso», era il capo del clan Gambino, il più potente 

Ucciso il «padrino» americano 
Si scatena in Usa la guerra di mafia 

Tre killer hanno freddato il capomafia assieme al suo guardaspalle dinanzi al ristorante della 46.ma 
strada - In gioco il comando di cospicui traffici illegali, dalla droga ai racket - Ripercussioni in Italia? Paul Castellano 

Oal nostro corrispondente 
NEW YORK — C'era una volta in America, anzi c'è ancora, 
e dal vivo, nella Manhattan eccitata dalla frenesia natalizia. 
S'era visto al cinema tante volte che uno dei testimoni della 
terrificante sparatoria l'ha commentata senza un filo di 
emozione: «Very professional». 

Un cadavere (che poi sarà riconosciuto come eccellentissi
mo) e un altro (quasi eccellente) perdono ancora sangue ai 
due lati di una Limousine nera che si è appena fermata di
nanzi al ristorante «Sparks Steak House* della 46ma strada. 
Sono le 5,26, l'ora in cui si svuotano gli uffici e si colmano le 
strade di Manhattan. Tre giovanottoni si infilano nelle ta
sche degli impermeabili le pistole che hanno appena scarica
to nelle spalle di Paul Castellano, il più potente dei padrini, e 
di Thomas Bilotti, suo guardaspalle, autista ed erede desi
gnato. Uno del tre si curva per sparare il colpo di grazia alla 
testa di «big Paul». Il «contratto» prevedeva la morte sicura 
per Paolo «il grosso» e non si deve sbagliare. Poi una corsetta 
verso un'auto scura che aspetta all'angolo con la Seconda 
avenue. La fuga dei tre professionisti dell'assassinio è garan
tita dalla paura degli astanti e dal traffico dell'ora di punta. 

Qui finisce la sequenza cinematografica e comincia una 
lunga routine burocratica. Nel tratto di strada bloccato dalla 

(Segue in penultima) Aniello Coppola 

La sua 
«famiglia» 

scortò 
Sindona 
in Italia 

ROMA — È un terremoto 
per le famiglie mafiose ita-
loamericane. E se qualche 
scossa arrivasse fino a noi? 
Gli investigatori italiani del
le zone più calde della crimi
nalità mafiosa si interroga
no sulle possibili ripercus
sioni in Italia dell'esecuzione 
a Manhattan di «Big Paul» 
Castellano. Su quella Li
mousine nera bloccata dai 
killer nella East side viaggia
va infatti uno dei caplfila di 
un traffico illegale che le au
torità americane calcolano 
in 320 miliardi l'anno, più 

' del bilancio della compagnia 
petrolifera «Exxon». E gran 
parte di questa formidabile 
accumulazione di capitali 
sporchi viene appunto dall'I

talia. 
Proprio la «famiglia Gam-

blno», capeggiata da Castel
lano, simboleggia l'altalena 
dì mafia che ha collegato per 
decenni vicende tra le più in
tricate al di qua e ai di là del
l'oceano. Uno dei «vice» di 
Castellano, John Gambino, 
organizzò per esempio il 
viaggio in Europa di Michele 
Sindona durante il falso se
questro, nell'estate 1979. Un 
viaggio sulla rotta dell'eroi
na, con tanto di ospitalità e 
di assistenza offerta al fi
nanziere a Palermo, oltre 
che da piduisti ed altre logge 
massoniche «coperte», dai 
capimafia locali «corrispon
denti» per la fornitura di dro
ga proprio delia «famiglia* 

statunitense, oggi decapita
ta dal delitto di Manhattan. 
In realtà erano tutti parenti, 
Gambino d'america e Gam
bino di Palermo, gli Inzerillo 
e gli Spatola. Ed e in quell'o
scura missione del banchiere 
in Italia, che coincide con l'i
nizio della catena dei «grandi 
delitti» mafiosi, forse la chia
ve di lettura per una comune 
parabola calante: Totuccio 
Inzerillo, il giovane capoma
fia di Uditore che assieme a 
suo cugino Rosario Spatola 
porta a spasso Sindona per le 
vie di Palermo in quei giorni 
progetta grandi investimen-

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

Oggi la Camera discute sulla P2 

Gelli invia 
a Cossiga 

un memoriale 
«Una loggia riservata, non segreta» 
«Molti documenti sono stati sottratti» 

Licio Gelli torna a farsi vivo. L'altro giorno ha inviato una 
lettera e un dossier dì 90 pagine, contenente documenti dal 
'67 all'83, al Presidente della Repubblica, e Ieri Io ha fatto 
avere anche ai capigruppo di Camera e Senato. Lido Gelli, 
che sostiene di aver deciso di rendere pubblico questo mate
riale perché vuole tornare in Italia, «per ragioni di salute». 
lancia pesanti accuse e sostiene che alcuni importanti docu
menti sarebbero stati «sottratti» all'indagine della commis
sione parlamentare. Nella lettera che accompagna il «dos
sier» Gelli sostiene soprattutto che la loggia Propaganda 2, 
«la più prestigiosa del Grande Oriente, cui appartenevano 
personaggi di grande rilievo» — come sostiene il suo avvoca
to, Raffaello Giorgetti — aveva il carattere della riservatezza, 
•non già quello di segretezza». «I documenti inviati da Gelli al 
Presidente della Repubblica — sostiene l'avv. Giorgetti — 
intendono dimostrare l'assoluta regolarità della Loggia P2 e 
la sua appartenenza al Grande Oriente d'Italia di Palazzo 
Giustiniani». La documentazione è stata riconosciuta auten
tica dall'avvocato Massimo Della Campa, grande oratore ag
giunto del Grande Oriente d'Italia. Oggi, intanto, inizia il 
dibattito sulla P2 alla Camera. A PAG. 3 

«Perplessità» e molte «riserve» sulle decisioni del vertice dell'Iri 

Sme: la Corte dei conti critica Prodi 
ROMA — Con molto tatto e 
molto garbo, ma anche con 
molta chiarezza, la Corte dei 
Conti mette Romano Prodi, 
presidente dell'Iri, sul banco 
degli imputati per la vicenda 
della Sme. Le sue scelte e i 
suoi comportamenti suscita
no «perplessità», scrive l'alta 
magistratura nella relazione 
'85 sull'andamento degli enti 
a partecipazione statale. La 
parte riguardante la tor
mentata vendita della finan
ziaria alimentare pubblica è 
tutta costellata di critiche e 
di appunti. Rivolti, magari, 
nella forma di indicazioni 

Nell'interno 

Rai, consiglio 
da rifare se 

Birzoli rifiuta 
Se il socialdemocratico Leo 
Birzoli — che pretende la ca
rica di vicepresidente — non 
accetterà l'elezione a consi
gliere, si dovrà rieleggere 
l'intero consiglio Rai: questo 
è 11 parere fornito da Fanfani 
e JotU In merito alla Inter
pretazione della norma elet
torale. A PAO. 7 

generalissime, di metodo, 
ma ugualmente graffiami. 

Vediamo. Quando è in gio
co la vendita di partecipazio
ni azionarie gli amministra
tori di un ente pubblico eco
nomico sono tenuti, «allor
ché si accingono a stabilire 
rapporti contrattuali con 
soggetti privati, ad attenersi 
a quei criteri di prudenza, di 
cautela e di ampia ricerca 
del partner privato che pos
sano assicurare da una parte 
la trasparenza dell'operazio
ne e dall'altra, sotto 11 profilo 
della convenienza economi
ca, il conseguimento per 

Bologna, Psi 
vota programma 

della giunta 
Importante votazione, lune
dì sera, al consiglio comuna
le di Bologna. Sulla dichia
razione programmatica pre
sentata dalla giunta mono
colore comunista sono con
fluiti anche t voti del Psi. 
Astenuti, per la prima volta, 
Pri e Psdl. Si apre una fase 
politica nuova. A PAG. 7 

Prodi 

In Belgio 
presi i capi 
terroristi 

Duro colpo al terrorismo in 
Belgio, con l'arresto di quat
tro esponenti di rilievo delle 
•Cellule comuniste combat
tenti». Porse scompaginato il 
vertice dell'organizzazione 
eversiva. Sequestrati impor
tanti documenti, ma non l'e
splosivo. Si temono azioni 
«di vendetta». A PAG. 8 

l'ente delle migliori condi
zioni». 

Sembra un decalogo ovvio • 
di comportamento del ma
nager pubblico, ma detto 
nell'ambito di un discorso 
sullo Sme e con tutte le pole
miche che ci sono state, in
centrate proprio su questi 
argomenti, suonano come 
una sconfessione bruciante 
nei confronti di Prodi. Impli
citamente la Corte dei conti 
nega che in questa vicenda 
Sme il vertice Iri abbia agito 
tenendo conto di questi vin
coli di «prudenza e di caute
la» e mette in discussione che 

Borsa, arriva 
V86 e porta 

un boom 
La Borsa inaugura il nuovo 
ciclo '86 con i rialzi. L'anno 
nuovo è già arrivato in piaz
za degli affari e ha portato 
un consistente aumento del
l'indice pari al 3,5 per cento. 
Le quotazioni delle azioni 
Falck sono state sospese per
ché salivano troppo. 

A PAG. 9 

si sia dato da fare per cerca
re, davvero, tutti i partner 
privati interessati all'acqui
sto. Non sono accuse da po
co. 

La Corte ha dedicato tutto 
un capitolo della sua relazio
ne sulle aziende pubbliche a 
questo affare Sme. Probabil
mente Io considera illumi
nante e istruttivo. Fin dall'i
nizio di tutta la vicenda, nel
la primavera di quest'anno, 
il magistrato delegato al 

Daniele Martini 

(Segue in penultima) 

Il Senato vota 
il piano 

per l'energia 
Oggi il Senato vota 11 plano 
energetico. La discussione a 
palazzo Madama ha messo 
in evidenza la debolezza del 
progetto che, in pratica, è so
lo una riscrittura del vecchio 
documento già circolato 
quattro anni fa. L'intervento 
di Gerardo Chlaromonte. 

A PAG. IO 

Con l'intesa stipulata tra il 
ministero della Pubblica 
istruzione e la Conferenza 
episcopale italiana, sull'in
segnamento religioso nelle 
scuole pubbliche, il nuovo 
Concordato è stato attuato 
in uno dei suoi punti fonda
mentali. Ma le discussioni e 
le polemiche che l'hanno ac
compagnata meritano qual
che precisazione. 

Tutti ricordano quali sono 
sta ti per decenni I pilastri del 
vecchio ordine confessioni
sta. I principi e i valori della 
religione cattolica, la sola re
ligione dello Stato, dovevano 
essere a fondamento e coro
namento della Istruzione 
pubblica. Ogni altra presen
za religiosa, e ideologica, era 
esclusa dalle scuole. E lo 
stesso Insegnamento cattoli
co aveva assunto un caratte
re quasi obbligatorio, essen
do lasciata ai giovani e alle 
rispettive famiglie l'unica 
possibilità di chiedere ifeso-
nero; con la conseguenza, 
per chi lo chiedeva, di sentir
si emarginato e 'diverso*. 
Nelle scuole materne ed ele
mentari, poi, era addirittura 
Inutile chiedere l'esenzione: 
perché l'insegnamento Inte
ro, e l'azione educativa rivol
ta al più piccoli, erano diffu
samente e intimamente con
fessionisti. 

Nello spazio di due anni il 
panorama legislativo è pro
fondamente mutato. Riac
quisto pienamente II pro
prio carattere laico, lo Stato 
Italiano ha aperto la scuola 
pubblica alla presenza plura
listica delle confessioni reli
giose presenti nel Paese. E 
ha sancito II principio per 11 

Intesa Stato-Chiesa 

Religione 
a scuola: 
garantire 
un reale 

pluralismo 
quale ciascun ragazzo (o, se
condo l'età, la sua famiglia) 
sceglie Uberamente se inten
de, o meno, seguire un deter
minato insegnamento reli
gioso, specifico e autonomo 
rispetto agli altri corsi. Può 
scegliere di frequentare l'in
segnamento cattolico, per 
l'art 9 del Concordato. Può 
chiedere che siano chiamati 
nella scuola rappresentanti 
del culto Valdese, in virtù 
dell'art 10 della relativa In
tesa, per studiare con essi il 
•fatto religioso*. Potrà chie
dere di seguire un Insegna
mento ebraico, secondo 
quanto si sta concordando In 
queste settimane nelle trat
tative per l'Intesa con 111-
nlone delle Comunità Israe
litiche. E, naturalmente, può 
decidere di non seguire al
cun tipo di corso confessio
nale. 

In questo orizzonte nuovo 
si inserisce l'Intesa con la 
Cel. È bene dire subito che 
non sono mancati tentativi, 

da parte di alcuni settori cat
tolici, di appannare o annul
lare alcune importanti novi
tà concordatarie. Iniziò Co
munione e Liberazione col 
chiedere, nei mesi scorsi, che 
le classi di alunni venissero 
formate, nella scuola pubbli
ca, sulla base della scelta del 
singoli di seguire, o meno, 
l'insegnamento religioso. 
Come a dire: I cattolici da 
una parte, i laici dall'altra. E 
in concreto chiedendo, così, 
una sciagurata forma di di
visione del cittadini e delle 
nuove generazioni. 

Ma anche nelle trattative 
per l'intesa non sono manca
te tentazioni restauratrici. 
Una di queste, particolar
mente insidiosa, mirava a 
reintrodurre la vecchia for
ma dell'esonero, proponendo 
che la scelta operata tdltni-
zio di un ciclo scolastico dal 
giovani fosse automatica
mente valida per tu tu gli an
ni successivi nel quali era 
prevista l'Iscrizione d'ufficio. 
Cioè a dire: Il diritto di Ubera 
ed eguale scelta avrebbe ope
rato solo tre volte nell'intero 
ciclo scolastico che va dalle 
elementari alle secondarle 
superiori. 

Queste tendenze regressi
ve sono state sconfitte. Sulla 
questione della libertà di 
scelta — che deve essere ri
petuta ogni anno — è stata 
decisiva la posizione netta 
del comunisti alla Commis
sione istruzione del Senato, e 
poi alla Camera. La posizio
ne comunista. Illustrata da 

Carlo Cardia 

(Segue in penultima) 
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